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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 31 dicembre 1942-XXI, n. 1844.
Ripartizione fra i ruoli del Comandi navali e del Comandi

marittimi e quelli delle Direzioni e del Servizi, degli au.
menti di organico dei capitani di vasocilo e dei colonnelli
e tenenti colonnelli del Genio navale, previsti per il 1943.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'lTALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'E'ilOPIA

Vi«to l'art. 14 deBa legge 8 dicembre 1942-XXI,
n. 1417;
Udito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno, Ministro per la marina, di concerto col Ministro
per le finanze;

bbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I posti stabiliti dalle tabelle 1 a) e 2 a) annesse alla
legge 3 dicembre 1912-XXI, n. 1417, in aumento agli or-
gaaici dei capitani di Vascello ed a quelli dei colonnelli
e tenentJ colonnelli del Genio navale, sono ripartiti, per
l'anno 1943, fra i ruoli dei Comandi navali e del Co-
Inandi marittimi e fra quelli delle Direzioni e dei Ser-
vizi, come segue:

18 posti ai capitani di vascello ruolo « Comandi
navali » ;

T posto ai capitani di vascello ruolo « Comandi
marittimi »;

i posti ai colonnelli del Genio navale ruolo « Di-
regioni » ;

1 posto ai colonnelli del Genio navale ruolo « Ser-
vizi » ;

15 posti ai tenenti colonnelli del Genio navale ruolo
a Direzioni »;

1 posto ai tenenti colonnelli del Genio navale ruolo
a Servizi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Narcolta utliciale dene
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandamlo a
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Il supplemento vitto dovuto al sottufficiali ed agenti
di pubblica sicurezza ed ai pari grado dell'Arma dei
carahinieri Reali comandati in servizio collettivo di
ordine pubblico, in aggiunta alla indennità di pubblica
sicurezza di 16 o di 2· categoria di eni all'art. 2 del
R. decreto-legge 26 giugno 1938-XVI, n. 845, convertito
nella legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 110, viene fissato
nelle misure seguenti:

Marescialli
- . . . L. 8,25

Briga.dieri e vicebrigadieri . . . . » 6,75
Guardie scelte e guardie . . . . . » 5.25
A ppuntati e carabinieri . . . . . » 5,25
Allievi . .

. . . . » 4,50
Tale supplemento s'intende al netto delle riduzioni

di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930 IX, n. 1491,
e 14 aprile 1931-XII, n. 561, convertiti rispettivamente
nelle leggi 6 gennaio 1931-IX, n. 18, e 14 giugno
1934-XII, n. 1038,

'Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre
le necessarie variazioni nei bilanci dei Alinisteri dell'ia-
terno e della guerra, in conseguenza deUe disposizioni
contenute nena presente legge.

'Art. 3.

Le disposizioni ñolla presente legge hanno vigore dal
1• settembre HM2-XX e sono applicabili limitatamente
alla durata dell'attuale stato di guerra.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Re no d'Italia, mandiculo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come leggedello Stato.

DaËo a Roma, addì 31 dicembre 1912-XXI Data a Roma, addl 11gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardesigilli: DE MARSIco MUMONE - DI REVE
Degistrato alla Corte dei conti, atlft 13 fruirzo 1943 XXI
ditt del Governo, registro 455, foglio 40. - MANcml Visto, il Gttardasigtilt: DE MARSIG)
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LEGGE 18 gennaio Im11I, n. 78.

Disclplina, per 11 tempo di guerra, della produzione li.
braria e degli stampati.

VITTORIO EMANUELE III
rm GRAZIA DI WO E PER VOLONTÀ DIELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Per la durata dello stato di guerra, e sino a sei mesi

dopo la cessazione di esso, i libri, gli opuscoli, i ma-
nifesti e gli stampati di propaganda politica, o co-

munque interessanti i rapporti internazionali, la difesa
militare, la condotta e gli scopi della guerra e la storia
o le vicende di essa, le questioni economiche e finanziarie
attinenti alla guerra e quelle religiose e razziali di in-

teresse politico, non poitranno essere pubblicati se non
in seguito a nulla ceta del klinistero della cultura po-
polare.
Questa disposizione si applica anche alle traduzioni

e alle nuove edizioni e alle ristampe.
• Bono escluse dall'obbligo di tale unlla osta le pub-
blicazioni edite a cura delle Anuninistrazioni statali
o del Direttorio del Partito Nazionale Fascista.

Rimane salvo il disposto degli articoli 2 e 30 del Con-
kordato con la Santa Rede, approvato con la legge
27 maggio 1929-VIÏ, n. 810.

Art. 2.

Per l'applicatione del precedente articolo, Pautore o

gli autori o l'editore, prima dell'inizio della composi-
sione tipografica, dovranno presentare od inviare al MI.
mistero della cultura popolare apposika domanda in

ballo, nonchè due copie del tuto del libro, opuscolo o

stauspato.
Se si tratta di 1,ibro od opuscolo dovrà nella domanda

o in foglio apposito indicarsi:
a) il nome dell'autore o degli autori, la loro citta-

dinanza e razza, residenza e professione;
b)-il titolo ed il contenuto del libro od opuscolo;
p).11 formato ed il presuntivo numero delle pagine;
d) se si tratti di opera originale, o di traduzione, o

di nuova edizione.

Art. 3.

Il Ministero della cultura popolare dovrà provvedere
in merito alla richle«ta di nulla ota entro il termine

di trenta giorni decorrenti dalla data di ricevimento del-
I'istanza e degli allegati relativi. Tale termine potrà
essere prorogato, per giustificati motivi, per altri trenta
glorm.

Art. 4.

Chi presenti dichiarazioni mendaci, o comunque violi
le disposizioni della presente legge, è punito con l'ar-

resto sino a se1 mest o con Pammenda sino a lire die-
eimila.
Chi, dopo aver ottenuto 11 nulla osta del Ministero

della cultura popolare, pubblichi o difonda libri ad pga-

scoli non conformi al testo autorizzato, e punito con la
reclusione eine ad un anno e con la multa aino a lire
ventimila.
Le opere ed i prodotti stampati in contravvenzione

alle norme della presente legge saranno sequestrati.
Art. 5.

La presente legge entra in vigore ndi quinto giorno
successivo a quello della sua pubblicaxione nella Gaa•

zetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sTgillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ulticiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1918-XXI

XITTORIO EMANUELE

ÀÍUSßOIJNI -• PAVOLINI- CIANO -•

GRANDI - BorrAI .... Riccz

Visto, il 6'uardasigilli: GRANDI

REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 194a-XXI, n. 79.
Disposizioni relative alla proroga del termine per l'ap.

provazione dei bilanci delle società e alla valutazione nel
bilanci stessi dei beni distrutti o danneggiati in conseguen.
za di eventi di guerra.

VITTORIO E¼ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,
n. 129 ;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di

guerra;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Buna proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se.

gretario di Stato per la grazia e giustizia, d'intesa con
i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per le cor-

poraziom;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nel caso in cui eitcostanze dipendenti dallo stato

di guerra rendano particolarmente difficile a società,
tenute alla pubblicazione del bilancio, di redigere e pre-
sentare per l'approvazione il bilaucio medesimo nel

termine stabilito dalla legge o daHo statuto sociale,
il termine stesso, au istanza degli armministratori, può
essere prorogato con decreto del presidente del tribu-
nale, nella cui giurisdizione la società ha la sua sede,
per un periodo non superiore a quattro mesi.

Art. 2.

I beni immobili o mobili delle anzidette sosietà, dan-
neggiati o distrutti in conseguenza di eventi di guerra,
pm• i quali la società abbia diritto al risarcimento per
danni di guerra, possono essere valutati in bilancio,
fino a quando non sia determinato l'ammentare del cre-
dito spettante alla società per tale risarcimento, nel-
Pammontare risultante dalPultimo bilancio anteriore
alPevento di guerra, al nettû delle ordinarie quote di
dAperimente g gi ganagme.
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Nelle relazioni degli amministratori e del collegio
sindacale all'assembles deve essere fatta speciale men-

zione dei beni immobili o mobili yalutati ai sensi del
comma precedente.
Il presente decreto, che entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione, sarà presentato alle Assemblee legi-
slative per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1913-XXI

EVITTORIO EMANUIELE

MUssouNI -+ ÜB RARSICO -
ACERBO -• TIENGO

Visto, il Guardastgult: DE MAnsico
liefístrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1943-XXI
Atti del Governo, registro 455, Joulto 46. - MANCtNI

REGIO DECRETO-LEGGE lo febbraio 1943-XXI, n. 80.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa

del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1942.43.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

ICE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 28 maggio 1942-XX, n. 6TD;
Visto Part. 18 della legge 10 gennaio 1939-XVII,

n. 13 ;
Hitenuta la necessità di urgenti misure di carattere

finanziario;
Sectito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A.rticolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 88 « Spese per il ser-
Vizio di investigazione politica » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1942-43, è aumentato di L. 3G.496.117.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la sua conver-

sione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1943-XXI

LVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÄCERBO
Visto, il GuartTasigillf : DE MAnsico
Registrato alla Corte del conti, addi 15 marzo 1943-XXI
Alg get pogerno, registro 455, loallo 4&. - MANeux

RELAZIONE e R. DECRETO 11 febbraio 1943-XXI, n. 81.
10• Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.

Viste dell'esercizio finanziario 1942-43.

Relazione dell'Eccellenza il Ministro Segretario di Stato
per le finanze alla MaestA del ItE IMPEltATOltE, in
udienza delP11 febbraio 1943-XXI, sul decreto che au-
torizza una 10• prelevazione dal fondo di riserva per
le spese impreviste de1Pesercizio finanziario 191243.

MAESTA,
Per imprevedibili esigenze di carattere urgente ed inde-

rogabile, è necessario tuscrivere le soinute sottoindicate nel
6eguenti stati di previ6ione della spesa per l'esercizio finan-
ziario corrente:

Ministero delle finanzo . a a a L. 2.650.000-
Mimatero detrialerno. , , , , a 2.200.000 -

Totale . . . L. 4.850.000-

A cið si provvede mediante prelevamento dal fondo di
riserva per le spese imprevise a norma delle Vigenti dispo-
sizioni di legge sulla contabilitA generale dello Stato, corno
al docteto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta sanzione

di Vostra Maestà Imperiale.

VITTORIO EMANUELE ITI
PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION15

RE D'ITALIA E DI ALllANIA
IMPEllATOltE D'ETIUPIA

Visto Part. 42 del R. decreto 18 novembre 1923 TI,
n. 2140, sulPamministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1942-43 sono disponibili
L. 23.007.680 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiarno decretato e decretiama:

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 356 dello sta.to di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario
194243, è autorizzata una decima prelevazione nella
somma di lire quattromilioni ottocentocinquantamila
(L. 4.850.000) da inscriversi ai sottoindicati capitoli
degli stati di previsione seguenti:

Ministero delle finanze:
Cap. n. 371-bia (di nuova istitnzione).
- Contritmto straordinario al Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (O.O.N.I.) . L. 2.500.000
Cap. n. 416-ter (di nuova istituzione).
-- Contributo straordinario all'Istituto
nazionale di finanza corporativa . . . » 100.000
Cap. n. 417-bis. - Contributo straor-

dinario nelle spese di funzionamento del
Gruppo medaglie d'oro . . . , . . » 50.000

Ministero dell'interno:
Osp. n. 31. - Assegni fissi agli stabili-

menti diversi di pubblica beneficenza ed
alle istituzioni dei ciechi, ecc. . . . . » 700.000
Cap. n. 111-XII (di nuova istituzione).
- Contributo straordinario a favore del-
I'Ente nazionale fascista per la protezio-
ne degli animali . . . . . . . . .

W 1.500.000

L. 4.850.000
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Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legisla- Ministero delle finanze:
tive per la sua convalidazione. 11 Ministro proponente Cap. n. 133. - Spese di manntenzione
è nutorizzato alla presentazione del relativo disegno di ordinaria dei locali sede della Corte dei
legge• conti, ecc. . . . . . . L. 20.000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ministero dell'educazione nazionale:
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a .

Cap. n. 158. - Spese per l'amministra-

mone, la manutenzione e la custodia deichiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. beni già facenti parte della dotazione della
Dato a Itoma, addl 11 febbraio 1913-XXI Oorona, ecc. . . . . . L. 50.000

,VITTOIIIO EMANUELB Totale . . . L. 70.000

MUSSOLINI - ACERBO
Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legi-

Visto, il Guardestgliff: Dr Masrœ slative per la sua convalidazione. Il Ministro propo-
Registrato alta Corte dei conti, addi 15 marzo 1¾3-XXI nente è autorizzato alla presentazione del relativo di.
Aty del Governo, registro 455, foytto 45. - MacLNI segn0 di legge.

'

Ordiniamo che il presente decreto, muni.to del sigillo
ILELAZIONE e R. DECRETO 22 febbraio 1943-XXI, n. 82. dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

11• Prelevazione dal fondo di riserva per le speso im- leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
previste dell'esercizio finanziario 1942.43. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,Relazione dell'Eccellenza il Ministro Segretario di
Staato per le finanze alla MaestA del RE IIIPERA-
TORE, in udienza del 22 febbraio 1943-NXI, sul de-
creto che autorizza una 11• prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste deLPesercizio finan-
siario 1912-43.

LAESTA',
Per imprevedibili estgenze di carattere urgente ed inde-

rogabile, é necessario inscrivere le solmue bounindicate nei
seguenti stati di previsione della spesa pelt l'esercizio Itnan-
ziario corrente:

Minielero delle finanze
. . . , , , L..20000

Mmistero dell'educazione nazionale , , . • 50 000

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE

'Acanno

Visto, il Guardasigillf: DE MARST(B

lleUtstrato alla Corte de¿ conti, addi 15 marzo 1943-XXI
Atti det Governo, registro 455, foUlio 43. --- MANCLNI

I

REGIO DECILETO 11 gennaio 1943-XXI, n. 83.
Iticonoscimento giuridico e approvazione dello statuto

dell'Associazione nazionale fra i tecnici metallurgici.
Totale . , , L. 70.000

---- VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOIDNTA DICLLA NAZIONE

A cio si provvede mediante prelevamento dal fondo di

riserva per le spese impreviste a norma ch lie vigenti distas RE D'lTALIA E DI ALBANIA

sitioni di legge sulla contabilità generale dello Stato, come al IMPEllATORE D'ETIOPIA
decreto che ho l'onore di .sottoporre all'Augusta sanzione di
Vost.ra Maesta Imperiale• Vista la domands con la quale la Confederazione fw-

seista degli industriali e la Confederazione fascista dei
VITTORIO EMANUELE III professionisti e degli artisti hanno chiesto, d'intesa, il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DMLLA NAZIon riconoscimento giuridico e l'approvazione dello statuto
RE D'ITALIA E DI ALBANIA dell'Associazione nazionale fra i tecnici metallurgici,

IMPEllATORE D'ETlOPIA costituita per gli scopi di cui all'art. 4, ultimo comma,

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 10°3-TT,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato;
liitenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1942-43 sono disponibili
L. 19.117.&0 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

della legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 5ß3, il regolamento

1• luglio 192ß, n. 1130, e la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito 11 Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di fitato per

le corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 1.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto E concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed

al capitolo n. 336 dello stato di previsione della spesa agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del rela-
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario tivo regolamento 1• luglio 1936, n. 1130, all'Associa,
1942-43, è autorizzata una undicesima prelevazione nella zione nazionale fra i tecnici metallurgici, con sede in

somma di lire settantamila (L. 70.000) da inscriversi Milano, e ne è approvato lo statuto secondo il testo

ai sottoindicati capitoli degli stati di previsione se- annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
guenti: .dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Tzrono II,
dello Stato, sia inserto nella Raccolta añiciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a *

chinuque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Art. 4.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - RICCI

Visto, O Guardasigillf : DE MAnsrco
Registra¢o alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1943-XXI
Atti del Governo, registro 455, foglio 41. - MANCINI

Possono far parte dell'Associazione, in qualità di
soci, coloro i quali svolgono attività professionale atti-
nente ai settori della metallurgia e che siano inquadrati
sindatalmente in organizzazioni di categoria aderenti
alla Confederazione degli industriali o dtú professionisti
e degli artisti, nonchè gli impiegati tecnici delle imprese
operanti nei settori stessi.
Essi debbono presentare domanda di iscrizione, di-

chiarando di accettare le norme del presente statuto e

di osservare la disciplina sociale.
TrroLo I.

Art. 5.
Costituzione e scopi.

Art. 1.

Al sensi dell'art. 4, u. c. della legge 3 aprile 1926,
n. 563, è costituita, o.d iniziativa della Confederazione
fascista degli industriali e della Confederazione fasci-
sta dei professionisti ed artisti, l'Associazione dei tecni-
ci metallurgici con sede in 11ilano.

Art. 2.

La domanda di iscinione impegna ii socio a tutti gli
effetti di legge e statutari.
L'iserizione vale per tre anni consecutivi e si intende

tacitamente rinnovata per eguale tempo, per periodi
successivi, se non sia stato presentato dal socio formale
atto di dimissioni.
Le dimissioni non sono valide se non comunicate a

mer.zo di lettera raccomandata, almeno tre mesi prima
della sendenza del triennio in corso, computabile dalla
data di iscrizione o di tacita rinnovazione.

I/Associazione ha lo scopo:
a) di promuovere e favorire lo aviluppo degli studi

e delle applicazioni della metallurgia;
b) di favorire e stabilire relar.ioni fra gli enti e le

persone che si interessano alle varie branche della me-
tallurgia;

c) di facilitare ai enci 14 conoscenza delle inven-
sloni, ecoperte, esperienze, etc. compiute in Italia ed
all'estero nei campi metallurgici ed afini;

d) di contribuire alla conoscenza ed alla divulga-

Art. 6.

La qualitA di socio si perde:
«) per dimissioni, le quali perð non esonerano il

socio dagli inipegni assunti, se non nei modi e termini
di cui al precedente art. 5;

b) per esyn!»ione deliberata per i motivi e nei modi
previsti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai
quali è avvenuta l'ammissione.

zione delle necessitA de11a metallurgia e della sua im-
portanza per la Nazione;

e) di mantenere rapporti e collaborare con gli or-
gani sindacali e corporativi per la soluzione di quei
problemi di carattere scientifico, tecnico, applicativo e
culturale d'interesse degli organi medesimi.

1

Trrom III.

Organi della Associosione.

Art. 'i.

Art. 3.

Per 11 raggiungimento dei suoi ecopi, PAssociazione
esplica le seguenti attività:

a) promuove e patrocina studi, pubblicazioni, espe-
rienze, ricerche, concorsi in qualunque ramo della me-

tallurgia pura ed applicata; assegna borse di studio e
premi; costituisce biblioteche e centri di studio;

b) svolge azione di consulenza tecnica e tecnico-
giuridica a favore dei soci, avvalendosi anche della col-
laborazione dei laboratori, ufflei, etc. già esistenti per
l'esecuzione di ricerche scientifiche, toeniche, di prove,
misure, etc.;

c) cura la stampa di pubblicazioni riferentisi ad
atti delPAssociazione, e studi interessanti i settori di
attività per i quali è costituita;

d) promuove riunioni, discussioni, visite, convegni,
congressi, viaggi di istruzione, etc.;

e) esercita infine tutte quelle altre funzioni che le
siano demandaste da leggi, regolamenti e disposizionidelle competenti autorità.

Sono organi de1PAssociazionet
a) il Consiglio;
b) i! Comitato esecutivo;
o) il presidente.

Art. 8.

Il Consiglio è composto:
a) dal presidente delPAssociazione;
b) dai presidenti dei gruppi di speciaJizzazione e

delle sezioni interprovinciali costituiti in seno alPAs-
sociazione;

c) da un rappresentante del Bindacato nazionale
fascista ingegneri;

d) da un rappresentante del Sindacato nazionale
fascista dei chimici;

e) da un rappresentante del Sindacato nazionale fa-
seista dei periti industriali;

f) da un rappresentante del Sindacato na,sionale fa-
scista degli inventori;

g) da un rappresentante della Federazione nazio-
nale fascista degli industriali metallurgici;
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A) da un rappresentante della Federazione nazio-
nale fascista degli industriali meccanici;

i) da un rappresentante della Federazione nazionale
faacista degli industriali dei prodotti chimici;

i; da un rappresentante della Federazione nazionale
fascista degli esercenti le industrie estrattive;

m) da un rappresentante della Federazione nazio-
nale fascista dei dirigenti di aziende industriali;

n) da un rappresentante della Federazione nazio-
nale fascista dei lavoratori delle industrie meccaniche

e metallurgiche.
'Art. 9.

11 Consiglio si riunisce almeno due volte alPanno e,

sitraordinarianteute, quando sia ritenuto necessario dal

presidente o ne sia fatta richiesta da un terzo almeno

dei componenti o dai sindaci.
L'avviso di convocazione è inviato almeno cinque

giorni prima di que!Io fissato per la riunione a tutti

gqloro che hanno diritto di parteciparvi, e dovrà conte-
Bere Pindicazione del luogo, giorno ed ora della riu-
nione stessa e degli argomenti da trattare.
In caso di urgenza il predetto termine può essere ri-

dotto a due giorni e la convocazione potrà essere dispo-
sta con telegramma o fonogramma.
Per la validitA delle adunanze del Consiglio è ne-

cessaria, in prima convocatione, la presenza di almeno
la metà dei membri.
In seconda convocazione, che può essere stabilita ad

un'ora di distanza dalla prima e nello stesso invito di

questa, la riunione sarà valida purchè il numero degli
intervenuti non sia inferiore ad un quinto dei compo-
nenti il Consiglio.
Il Consiglio è presieduto dal presidente delPAssocia-

pione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta

gi voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
I sindaci partecipano alle riunioni del Consiglio senza

yoto deliberativo.
Art. 10.

Il Consiglio ha il compito:
a) di deliberare sulle direttive di ordine generale

per il conseguimento dei fini statatari dell'Associa·

sione ;
b) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno,

Bui resoconti morali e finanziari e sul conto consuntivo

e, non oltre il 30 mettembre, sul bilancio preventivo
dell'Associazione;

c) di deliberare, nel limiti stabiliti dalle disposi-
sioni di legge in vigore, l'applicazione e la misura dei

gontributi che i soci saranno tenuti a corrispondere;
d) di formulare i regolamenti interni dell'Ente;
e) di nominare, scegliendoli nel suo seno, i membri

del Comitato esecutivo;
f) di deliberare sulle modifiche al presente statuto;
g) di dare il suo parere su ogni materia che sia sot-

toposta al suo esame dal Comitato esecutivo;
h) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che

siano ad esso deferite dalle leggi, regolasmenti o dalle
disposizioni delle competenti autorità.

Art. 11.

A tutti gli atti della gestione economico-finanziaria
bovraintende, sotto l'alta vigilanza ed in conformità

alle direttive del presidente, un consigliere ammini-

stratore, acelto annualmente dal Consiglio nel suo seno.

Il consigliere amministratore fa gada di digLtto, flei
Comitaito esecutivo,

FArt. 12.

II Comitato esecutivo è composto:
a) dal presidente;
b) dal consigliere amministratore;
c) dai membri eletti del Consiglio in numero non

inferiore a cinque e non superiore ad otto.

Alle riunioni del Comitato esecutivo possono parteci•
pare, senza voto deliberativo, i sindaci.

Art. 13.

Il Comitato esecutivo si riunisce, su convonizione del
presidente, almeno una volta ogni trimestre ed, inoltre,
ogni qualvolta lo ritenga necessario il presidente stesso.
Gli avvisi di convocazione sa.ranno diramati almeno

cinque giorni prima di quelft> fissato per la riunione a
tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli av-
visi dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare. In
caso di urgenza il predetto termine potrà essere ridotto
a due giorni.
Per la validità delle adunanze è nedessaria la pre-

senza di almeno la metà dei membri, oltre il presidente.
I membri del Comitato che si astengono senza giu-

stificato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutivo
saranno dichiarati decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunciata dal Comitato esecutivo
decorsi dieci giorno dalla notifiessione all'interessato
della relativa proposta. Contro la dichiarazione di de-
cadenza è ammesso ricorso al presidente dell'Associa-

zione e, in ultima istanza, al Ministero deüe coroora-

ZIOul.

Art, 14.

Il Comitato esecutivo ha il comnito•

a) di eurare il conseguimento dei fini statutarl del-
PAssociazione in armonia con le direttive deliberate dal

Consiglio;
b) di deliberare sulle domande di ammissione al

soelo;
c) di nominare 11 segretario generale 11 quale so-

vraintende alPandamento dei servizi ed adempie a tutti
i compiti che potranno essergli affldati dal Consiglio,
dal Comitato esecutivo o dal presidente;

d) di adottare nei casi di urgenza, i provvedimenti
di competenza del Consiglio, salvo ratifica del Consis
glio stesso nella sua prima riunione;

e) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle let-
tere b), c), d), e) dell'art. 30 del R. decreto 1• luglio
1926, n. 1130.

Art. 15.

Il presidente ha la rappresentanza delPÄssociazione
tanto nel rapporti interni quanto nei rapporti con i
terzi; vigila e cura perebè siano attuate le delibera-
zioni del Consiglio e del Comitato esecutivo; provvede
inoltre a quanto attiene all'osservanza della disciplina
sociale.
A di diritto presidente del Consiglio e del Comitaté

esecutivo.
E nominato, d'inteen, dalla Confederazione fascista

degli industriali e dalla Confederazione fascista dei
professionisti e degli artisti e la sua nomina è appra,
vata ai sensi di legge.
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Dura in carica tre anni e può essere confermato. delle sedute e per le votazioni, saranno osservase le
Il presidente, in caso di assenza o di impedimento, è norme stabilite, rispettivamente, per il Consiglio ed il

sostituito da un membro del Consiglio da lui designato. Oomitato esecutivo dell'Associazione.

Art. 16. Art. 23.

I membri del Consiglio e del Comitato durano in ca· R presidente della Bezione interprovínciale è eletto
rica tre anni e possono essere confermati. dalPAssemblea della Sezione e dura in carica tre anui.
Coloro che sono nominati in sostituzione di membri La sua elezione deve essere ratificata dal presidente

venuti a mancare prima della scadenza, rimangono la dell'Associazione.
carica solo fino a quando vi sarebbero rimasti i mem- Egli presiede l'Assemblea e 11 Comitato ed adempie a
bri che hanno sostituito. • tutte le altre funzioni che gli siano attribuite dalla

legge, dal presente statuto e dalle deliberazioni degli
Trrono IV. orgam superion.

Gruppi di specializzazione e Bezioni interprovinciali. Trrota V.

Art. 17. Patrimonio e amministrazione.

I gruppi di specializzazione sono costituiti in corrl-
Art. 24.

spondenza ai vari settori della metaHurgia.
Essi hanno il compito di esaminare i problemi affe Il patrimonio seriale è formato:

renti al settore di competenza e di proporre le relative a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per
soluzioni. acquisto, lasciti e donazioni o comunque vengono in
Ciaseen gruppo è retto da un presidente nominato, possesso dell'Associazione;

per un triennio, dal presidente dell'Associazione. b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo,
fino a che non siano erogate.

Art. 18.

Le Sezioni interprovinciali sono organi attraverso i Art. 25.

quali l'Associnzione provvede all'attuazione dei suoi Le entrate de1PAssociazione sono costitnite:
compiti alla periferia. a) dall'ammontare dei contributi ad essa spettanti (

Art. 19.

Sono organi delle Sezioni interprovinciali:
a) l'Assemblea;
b) il Comitato;
c) il presidente.

'Art. 20.

b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patri-
moniali;

c) dalle somme da essa incassate per atti di libera-
lità o per qualsiasi altro titolo.
Per l'impiego delle somme eccedenti i bisogni ordi-

nari, dovranno osservarsi le disposizioni di cui a11'ar-
ticolo 17 del R. decreto-legge 12 ottobre 1933, n. 1399,
convertito nella legge 18 gennaio 1931, n. 203.

L'Assemblea è costitnita dai soci dell'Associazione
residenti nella circoscrizione della Sezione.

Art. 26.

L'Assembles è convocata, almeno una volta l'anno, L'Associazione dovrà sottoporre all'approvazione del-
dal presidente della Sezione che la presiede, previa au- l'autorith tutoria gli atti di cui alle lettere a), by, c),
torizzazione del presidente dell'Associazione- d), e) del 1° comma dell'art. 30 del R. decreto 1* luglio
Ogni partecipante all'Assembles ha diritto ad un 1926, n. 1130.

Voto. Art. 27.
L'Assembles:

a) approva l'attivitA svolta dalla Sezione;
b) elegge il p.residente e i membri del Comitato.

Art. 21.

Il Comitato è composto di un numero di membri,
determinato dall'Assemblem in base al numero degli
iscritti, variabile da 2 a 10 e dura in carica tre anni.
Spetta al Comitato:
a) di coadiuvare il presidente della Sezione nello

svolgimento della sua attività;
b) di deliberare sulle convocazioni dell'Assemblea

della Sezione;
c) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri dell'Aa-

semblea, con riserva di ratifica da parte di questa.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate
sociali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo
e del conto consuntivo e degli altri atti e documenti di
cui all'art. 29 del II. decreto-legge 12 ottobre 1933,
n. 1399, convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 293,
dovranno osservarsi le norme di cui al Regio decreto,
legge medesimo.

Art. 28.

L'Associnzione potrà accettare contributi straordi-
nari provenienti da spontanee elargizioni, donazioni,
eredità, legati, etc. Tali contributi potranno essere in-
teramente erogati a determinati scopi, purchè rientranti
tra quelli per cui l'Associazione è costituita.

'Art. 29.
Art. 22

Per ciasenn esercizio finanziario sarà costituito un
Per le modalità di riunione dell'Assembles e del Co. collegio sindacale composto di tre sindael effettivi, di

mitato deUa flesione interproyinciale, per la disciplina cui uno nominato dalla ponfederazione fascista degli
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industriali, uno dalla Confederazione fascista dei pro- Vista la lettera del Ministero degli affari esteri na-
fessionisti e degli artisti e uno dal Ministero delle cor- mero 42/2686/0 del 27 ottobre 1942-XX ;
porazioni, e di tre sindaci supplenti uominati, uno dalla Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 3942-XX, n. 11,
Confederazione fascista degli industriali, uno dalla convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio
Confederazione fascista dei professionisti e degli arti- 1942-XX, n. 1100;
sti e uno dal Ministero delle corporazioni.

Decreta:

Trror.o VI. ' La St. A. Salchi, con sede in Milano, "già assoggettata
a sequestro con decreto interministeriale in data 28 ago-Disposizioni disciplinari. sto 1940-XVIII, è sottoposta a sindacato ed è nominato

Art. 30. sindacatore il Cons. naz. Felice Felicioni.

Al socio che sia iscritto alPorganizzazione sindacale
di categoria saranno applicate d'uflicio le medesime
sanzioni disciplinari eventualmente adottate a suo ca-

rico dall'olyanizzazione stessa.
Per le mancanze disciplinari che fossero oommesse

dal soci nei confronti dell'Associazione, il presidente
provvederà per le opportune comunicazioni alPorganiz-
sazione sindacale cui il socio appartiene, aflinchè que-
sta possa adottare i provvedimenti del caso.
Per le mancanze eventualmente commesse da soci che

non fanno parte di organizzazioni sindacali, provvederà
il Consiglio delPAssociazione con le norme ed i proce-
dimeirti stabiliti negli statuti delle organizzazioni sin-
dacali che hanno costituito l'Associazione.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della presa
di possesso dell'azienda da parte dei suoi normali or-
gani amministrativi e sarà pubblicato nella Gagzetta
Uffleiale del Regno.

Roma, addì 9 gennaio 1943-XXI

TI Ministro per le dorporazioni
Illect

il Ministro per le finanzo
DI RevsL

(916)

Art. 31.

Al socio iscritto al P.N.F. saranno applicate le me. DEORETO MINISTERIALE 20 novembre 1942-XXI.
decimo sanzioni dociplinari eventualmente adottate a Approvazione dello stato di previsione delle entrate e
suo carico dal Partito. delle spese della Cassa delle ammende per l'esercizio finan•

ziario 1943•l944.
Art. 22.

Le modifiche al presente statuto possono essere pro-
poste dai presidenti della Confe<lerazione fascista degli
industriali e dalla Confederazione fascista dei profes-
Konisti e degli artisti, dal presidente della Associazio-
ne, dal Consiglio o da un terzo dei soci. In questo
animo caso esse debbono essere formulate per iscritto
e preventivamente comunicate al presidente delPAsso-
ciazione.

Ë ealva in ogni caso l'approvazione a norma di legge.

IL GUARDABIGILLI
MINISTIIO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto lo stato di previsione delle entrate e delle spese
per l'esercizio finanziario 1943-44, della Cassa delle art-
mende, costituita ai sensi e per gli scopi di cui all'arti-
colo 149 del nuovo Codice penale;
eVisto Part. 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547 ¡

Art. 33.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto,
Decreta:

si fa riferimento alle disposizioni degli organi supe- 2 approvato lo stato di previsione delle entrate e
riori e, in mancanza alle norme di legge ed ai principi delle spese della Cassa delle ammende, per l'eserciziogenerali Aell'ordinamento giuridico dello Stato. linanziario dal 1• luglio 1913 al 30 giugno 1944, in con-

formità delle tabelle unite al presente decreto e con loyisto, d'ordine di Sua Maesta 11 ne d'Italia e di Albania
seguenti risultanze:Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per le corporazions Entrate previste . . . . . . L. 1.473.000
nicci Spese previste . . . . . . . » 1.478.000

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del
NCILETO MINISTERIALE 9 gennaio 1943-XXI. conti e pubblicato in allegato allo stato di previsione
Trasformazione in sindacato del provvedimento di seque, della spesa del Ministero di grazia e giusta

stro adottato nel riguardi della S. A. Salchi, con sede in
Milano. Jtoma, addì 20 novembre 1942-XXI

IL HINISTRO PETl LE CORPORAZIONI
m coxcuro co.9 Il GuartfasigilN

IL MINISTRO PElt LE FINANZE Ministro per la grazia e gius‡frio
amor

Visto il proprio decreto in data 28 agosto 1940MUTI
hon il quale fu sottoposta a sciuestro la S. A. Salchi, Il Ministro per le finanze
con sede in Milano; DI 1(EVEL
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DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1943-XXI.
Dichiarazione di inellicacia delle azioni della Società ano=

nima « (ilunti per tubazioni », con sede in 31ilano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che con decreto interministeriale 31 mag-
gio 1912-XX pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Ile-
gno n. 152 del 30 giugno successivo e nei giornali « II

. Popolo d'Italia » e « Il Sole » di Milano, venne ordi-
nata la sottoposizione al visto delle azioni della Società
anonima « Giunti per tubazioni - Milano » affidando il
relativo incarico al sindacatore Cons. naz. Arnaldo
Bertoli;
Visto il verbale in data 4 gennaio 1943-XXI, riguar-

dante le operazioni di cui sopra, dal quale risulta che,
nel termine prescritto, vennero presentate al visto
n. 900 azioni di nominali L. 100 cadauna, sulle 1000 co-
stituenti il capitale sociale di L. 100.000 alle qua-li il
sindacatore ha apposto il visto perchè dallo stesso ac-
certate di pertinenza di persone di nazionalità non ne-

mica; mentre le altre n. 100 azioni non furono presen-
tate al visto in questione;
Rilevato che il sindacatore ha proposto che le predette

100 azioni non presentate al visto siano dichiarate inef-
ficaci perchè intestate al sig. Praetorius Edoardo di
nazionalità inglese;
Visti gli articoli 13 e 14 del II. decreto-legge 4 feb-

braio 1942-XX, n. 11, convertito, con modificazioni, nella
legge 17 luglio 1942-XX, n. 1100 ;

Decretano:

Sono dichiarate inefficaci le seguenti azioni della 80-
cietà anonima « Giunti per tubazioni . l\Jilano » delle
quali è stata accertata l'appartenenza a persone di na-
zionalità nemica:
Certificati numeri 4, 5, 20, 21, 22, 30, 31 intestati a

Praetorins Edoardo, enddito inglese, di complessive
n. 100 azioni.
In luogo delle 100 azioni suindicate la Società ano-

nima « Giunti per tubazioni - Milano » emetterà sotto
la vigilanza del sindacatore, Cons. naz. Arnaldo Ser-
toli, nuovi titoli non soggetti a tassa di bollo, che so-

stituiranno, ad ogni effetto, le azioni dichiarate inef-
ficaci e che verranno depositati alla Banca d'Italia,
sede di Milano.

Roma, addl 27 gennaio 1943-XXI

Il Ministro por le ßnanze
DI RICVEL

71 Ministro per le corporazioni
Ricci

(917)

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1943-XXI.
Norme per l'attuazione del decreto Ministeriale 9 di.

cembre 1942.XXI sulla gestione della Cassa conguagliotrasporti ligniti.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 9 del proprio decreto in data 9 dicembre
1942-XXI sulla distribuzione delle ligniti;
Visto le norme predisposte <1al Comitato di gestione

della Cassa conguaglio traspou•ti ligniti;

Decreta:

Art. 1.

Sono approvate le norme per l'attuazione del decreto
Ministeriale del 9 dicembre 1942, predisposte dal Coini-
tato di gestione della Cassa conguaglio trasporti ligniti
allegate al presente decreto.

Roma, addì 11 marzo 1943-XXI

p. Il Ministro: 01Amrri

CASSA CONGUAGLIO TIlASPOIITI LIGNITI

Norme per l'attuazione del decreto Ministeriale
9 dicembre 1942·XXI

Art. 1.

E' costituito presso 11 Ministero delle corporazioni Direzlo-
ne generale dell'industria, il Comitato di gestione della Cassa
conguagilo trasporti ligniti, allo scopo di ripartire equamente
tra tuts.i i consumatori di 11gnit prodotta nel flegno, diversa
dalla picea, le maggiori spese di trasporto, ai senet del de-
creto Min.isteriale 9 dicembre 1942-XXI.
Il Comitato sceglie nel proprio seno un presidente.
Le funzioni di segretario del Comitato sono affidate ad tm

funzionario dell'Ufficio carboni messo a disposizione dalla
DIItzione generale dell'Industria.

Art. 2.

L'azlenda mineraria che ritenga di aver diritto all'integra,
zfone di cui alfart 6 del decreto Ministeriale 9 dicembre
1942-XXI, deve, a norma dell'art. 7 del decreto stesso, farne
motivata e documentata richiesta al Ministero delle corpora-
zioni, Comitato Cassa conguaglio trasporti ligniti, pel tramite
della Confederazione fascista degli industriali, su apposito
modulo predisposto dal Comitato. Detta Confederazione cor-
veda del proprio motivato parere l'istanza, e ne cura 11
successivo inoltro.

11 Comitato decide sulPammissibilitA o meno al conguaglio,
to linea di massima, dell'azienda richiedente, e fa conoscere
alla medesima tale dfCi6ÌORO POT müZZo della Gonfederazione
fascista degli industriali.

Art. 3.

L'azienda che sia stata in massima ammema al congnaglio,
giusta Particolo precedente, specifica con motivata e documen-
tata istanza direttamente trasmessa al Ministero delle corpo-
razioni, Cominato di gestione della Cassa conguaglio, la mi-
sura dell'integrazione a cui ritiene di aver diritto.

Tale istanza deve essere redatta su apposito modulo pre-
disposto dal Comitato, ed indicare la località della miniera,
la stazione ferroviaria di spedizione della lignite, se tale sta-
rlone sia dello Stato o di ferrovia secondaria ammessa a ser-
vizio cumulativo, la distanza stradale dal piazzale di carico
alla stazione o alla teleferica raccordata a quest'ultima, 11 tipo
del mezzo adoperato nel trasporto (automezzo, carretto, ecc.),
il costo unitario del trasporto nel limiti delle tariffe ufficialí.

Sulla base di tali dati, e di tutti gli altri eventualmente
ritenuti utili, il Comitato stabilisce l'integrazione spettante a
ciascuna miniera, tenute in ogni caso presenti le disponit)ilità
di bilancio.

Art. 4.

La quota di L. 10 per tomnellata di Jignite diversa dalla
picea dovuta ai sensi dell'art. 8 del decreto Ministeriale 9 di-
cambre 1942-XXI, per la lienite impiegata nela fabbricaz!one
di mattonelle, è corrisposta in ragione di L. 10 per ogni ton,
nellata di mattonelle.

Art. 5.

Sono esent1 dalla quota di L. 10 a tonnelata, di cui al-
I'art. 2 del decreto Ministeriale 9 dicembre 1942-NXI, i quan-
titativi di ligmiti o mattonene consumati direttamente dal pro.
duttore per gli usi strettamente necessari ai servizi di produ-
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,slone della lignite, -ai trasporti nell'ambito della miniera, non-
cliè al trasporti dalla muliera alla più vicina 6tazioue ferro-
,viar;a di spedizione.

Nei servizi di produzione sono compresi le mense azien-

dali ed 11 riscaldamento per gli alloggi dei dipendenti, purche
sit,i le une e gli altri nelle adiacenze della miniera.

Sono altresl esenti i quantitativi di lignite esportati al-
l'estero a scopo di esperimento.

Art. 6.

Il pagamento delJa quota di cui all'art. 2 del decreto Mi-

r11steriale 9 diceuibre 1MS-XXI e a carico del consuniatore della

lignite o delle mattonelle.
Pertanto il con6umatore che invil o presenti alla miniera

11 prescritto buono di assegnazione ha l'Obbligo di versare
nel contempo al produttore la quota di L. 10 su tutt.a la quan-
tità indicata in demo i>uono. In caso di mancata o parziale
utilizzazione del buono, 11 produttore à tenuto a rimhorsare
al comprolore lo quote relative ai quantitativi non forniti.

Ai fini di cui al comma precedente sono assimilati ai buoni
rilasciati dal Ministero delle corporazioni:

1) le autorizzazioni di consegna dirette, date dal Mini-
stero delle corpora.zioni con lettera o telegramma;

2) i buoni divisionali emessi in esecuzione di as6egna-
Bioni ministeriali, dai seguenti Enti:

a) Segreterie provinciali dell'artigianato;
b) Segroterie provinciali della cooperazione;
c) Uffici di distribuzione presso le Unionã provinciali

dei cominercianti·
d) Gruppi commercianti combustibili solidi (riscalda-

mento e cucine economiche).

Art. 7.

Al 15 ed all'ultimo giorno di ogni mese 11 produttore deve
versare l'ammontare della quota concernente la liguite o le
mattonelle, da esso consegnate o utilizzate, salvo le eccezioni
di cui all'art. 6, nella quindicina precedente, sul conto corrente
postale 1/3927 intestato alla Sezione di Regia tesoreria provie-
Clale di Roma, all'uopo adoperando bollettino conforule al

prescritto modello posiale.
Sul certif:cato d'allibramento è podisposta a stampa la

seguente annotazione, da compilarsi, versamento per versa-
mento dal produttore:

« Quota conguaglio trasporto lignite per tonn. . . . . . . . .

come da cartelle di assegnazione, valide per 11 . . .
. quadrl-

rneutre 194
. . o documenti assimilati intestati alle ditte di cui

all'elenco a parte ».

Gli elenchi dovra,nno contenere, con 11 riferimento al rela-
tivo bollettino di versamento:

1) numero d'ordine della cartella di assegnazione o ded
documento assimitato;

2, intestatario della cartella o del documento assimilato;
3) quantitattvo di lignite consegnata.

Art. 8.

- La Sezione di Regia tesoreria provineiale di Roma emette
per i certificati di allibramento ricevuti dalla posta, in dipen-
denza det versamenti sopradetti, quietanze di contabilltA spe-
ciale a favore del Ministero delle corporazioni, Cassa con-

guaglio trasporti ligniti. Su ciascuna di tali quietanze dovranno
essere trascritti inaegralmente tutti gli elementi risultanti dat
certifleati di allibramento.

Al principio di ogni mese, la Sezione di Regia tesoreria
provluciale di 110ma invia al Ministero deJIe corporazioni, Ita-
gioneria centrale, un riassunto delle contabilità speriali, trnen-
dovi le quierasnze da ecsa emesse nel mese precedente, come
sopra corredate, nonchè le relative ma.tricL

Art. 9.

14 integrazioni, deliberate dal Comitato, sono corrisposte
con ordinativi numeratl di pagamento sulla contabilità spe-
ciale dl cui s.!l'articolo precedente, firmati dal Ministro o da
chi per lui, muniti del Visto del direttore capo della flagioneria
centrale del Min.istero dele corporazioni ed esigibili, a se-

corula della residenza del creditore, in canoluogo di Provincia
o in altro Comune del Regno.

La suddetta Itagioneria trasmette tali ordinativi alla So
zinne di Regia tesoleria provinciale di Roria, per l'ulteriore
oorso.

Al principio di ogni mese la Sezione restituisce ala Ra-
glomeria centrale gli ortlinativi di pagainento estiuti nel niese
precedente, Allegaattoli al riassimto Ulen.sile indicato nelfar.

Art. 10.

E' fatto obbligo al produttore di lignitef
a) di trasmettere alla Federazione nazionale fascista de•

gli esercenti le industrie estrattive, entro 11 giorno cinque di
gni mese e 6erveedosi di apposito modulo predisposto dal
Comitato, una denunzia in triplice eseniplare della quantità
prodous e di quella consegnata o utilizzata nel mese prece-
dente, nonclié dei versamenti effettuati alla Cassa conguaglia
nel periodo stesso. La Federazione, espletati al riguardo i pro-
pri incutnbenti, inoltra, entro il giorno otto successivo, la
tienunzia al Ministero deRe corporazioni - Direzione generale
dell'industria;

b) di tenere, in conformità del modello del pari predi.
sposto dal Comitato, un registro di carico e scarico che inn
dica, a decorrere dal 16 gennaio 1943-XNI. la quantità di lignite
e mattonelle esistenti a tale data in miniera, la quantità suc-
cessivamente prodotta e quella consegnata o utilizzata,

Per Jo sea.rico le registrazioni saranno giornaliere,
Per il carico le registrazioni saranno per periodi non 60-

periori ad una settimana.

Art. 11.

Il Tegistro dl carleo e scarico, prima di essere messo in
uso, deve essere numerato progressivamente in ogni facc:ata
e bollato in ogni foglio dall'Ufficio provinciale delle corpora·
zioni competente per terrliorio, che alttesi dichiara nell'ul•
tima pagina del libro 11 numero del fogli elle 10 compongonos

14 scritturazioni nella denuncia di quantità di cui all'ar-
110010 precedente e nel registro di carico e scarico deN10no
essere fatte secondo le norrne di una ordinata contabilitA.

E' fatto obblLgo di conservare in buono stato, u disposh
zione del Comitato, 11 registro, anche se esaurito.

Art. 12.

La gestione della Cassa conguaglio è ad anno solare,
Nel me6e di aprile di ogni azulo il Condtalo presan*a nl

Ministro per le corporazioni ed a quello per le finawe irria

relazione sull'endamento della gestione nell'anno precedente,
con relativo rendicento.

Art. 13.

Le spese di gestione sono a carico della Cassa conguaglio
trasporti ligniti.

toma, addì 11 marzo 1943-XXI

p. Il Ministro: Culerrt
(905)

I

DECRETO MINISTERIALE 13 inarzo 1943-XXI.
Disposizioni concernenti il servizio del casellario giudi•

ziale nel Regno e nelle Colonie.

IL GUARDASTGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIX

DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANE

Considerato che i Casellari giudiziali dei Tribunali di
Tripoli e di Bengasi non sono in grado di funzionare;
Visto il decreto Ministeriale 10 settembre 1941-XIX,

concernente disposizioni per il servizio del Çaaellario
giudiziale nel Regno e nelle Colonie;
Visti gli articoli 3, secondo comma, del R. deereto

18 giugno 1931-IX, n. 778, sulle disposizioni regolamen-
tari per 11 eervizio del Casellario giudiziale nel Regno,
1 del decreto Ministeriale 17 gennaio 1938-XVI, conte-
nente istruzioni sul servizio del Dagellario giudiziale in
Libiaj
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Decreta t Art. 2.
Is disposizione data con decreto Ministeriale 10 set-

tembre 1941-XIX ad Casellario centrale del Ilinistero
di grazia e giustizia di assumere temporaneamente il
servizio del (ksellario giudiziale dei Tribunali di

Asmara e 3fogadiscio, è estesa anche per 11 servizio
del Casellario giudiziale dei Tribunali di Tripoli e Ben-
gasi, sempre limitatamente ai cittadini italiani ed al
eittadini stranieri nati nel territorio della Libia, con
facoltà di rilasciare, in luogo dei certificati menzionati
negli articoli ß06, 007 e 608 Cod. proc. pen. e 28 Ilegio
decreto 18 giugno 1931-IX, n. 778, attestazioni equipol-
Ionti secondo le notizie risultanti dalle schede conser-
Vate nello stesso Casellario centrale.
Alle dette attestazioni si applicano, per quanto è poe-

gibile, le norme vigenti per i certificati del Casellario
giudiziale.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della

sua publuicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Per i Comuni compresi nella circoscrizione ipotecarla
della Conservatoria dei registri immobiliari di Palermo
sono prorogati di sei mesi i termini per le rinnovazioni
ipotecarie scadute posteriormente al 10 febbraio 1143,
o che verranno a scadere a tutto il 16 aprile 1943-XXI.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Roma, addì 18 febbraio 1913-XXI

Il Ministro: ACERBO
(923)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Jtoma, addì 13 marzo 1948-XXI MINISTERO DELLE FINAN22
Il Ministro Guardagigilli

Da MAasico
Il Ministro per l'Africa Italiane

TsuUzar
(918)

DECRETO MINISTEllIALE 18 febbraio 1948-XII.
Norme concernenti la proroga di termini in materia di

tasse o di imposte indirette sugli affari nel Comuni com-
presi nella circoscrizione ilmanziaria degN uffici del registro
della Conservatoria del registri immobiliari di Palermo.

IL MINISTRO PER LB FINANZH

Visto 11 R. decreto-legge 24 dicembre 1942-XII, na-
mero 1500, concernente norme circa la temporanea
sospensione dei termini di prescrižione e di decadenza
in materia finanziaria ed 11 trasferimento degli Uffici
finanziari, nelle sono colpito dalle ofese belliche no-

miehe;
Decreta:

Art. 1.

Per i Comuni compresi nella circoscrlzione finanziaria
degli IJffici del registro di Palermo, sono prorogati:

1) di tre mesi i termini legali per le denunzie,
compresa la registrazione degli atti, e per il pagamento
di tutte le taase e le imposte indirette sugli altari le cui
scadenze siansi verificate o si debbano verificare tra il
16 febbraio 1943-XXI, ed il1ß aprilo 1943-XXI;

2) di otto mesi:
a) i termini per le valutezioni in materia di trar

sferimenti dela ricchezza;
b) i termini per la risolutione di controversie in

materia di tasso e di imposte indirette sugli affari e di
altri diritti;

c) i termini per la trascrizione degli atti civili e
giudisiari nonchè dei cer¢ilicati di denuneista succes-

etono;
d) i termini in materia di contenzioso riguardanti

le tasse, le imposte indirette sugli affari ed altri diritti
previsti dalla legge 7 gennaio 1920-VII, n. 4.
La proroga dei termini di cui sopra al n. 2 compete

in quanto le acadenze del detti termini siansi verificate
o si debhano verificare tra il 10 febbraio 1948-XXI, ed
11 31 agosto 1943-XKI.

DIREEkbi, GENhhALh tÆL ORUTO Pi]MLICO

Ditilda per smarrimento di ricevnte di titou
del Debito pubblico

(8• pubblicazion¢). Elenco n. 6&

St notiilca che à stato deutloziato lo amarrintento delle
"t" 1 ricevut,e relative a 111.011 di Debito pubblico pre
sentati per operaziwil.

Num. ordinale portato daua ricevuta: 380 - Data: 18 fe
brálo 1940 - Ufficio che filasc10 la ricevuta: Regl& tesorarla
d1 Apuanta - Intestazione; Bonn1 Andrea di 61tiseppe -
Otoli del Debito pubblico: quiet. esatt. capitale L 100.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 6MO - Data: 11
febbraio 1942 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia teso.
reria di Brindisi - Intestazione: Sammarco Tominato fta
Pietro - Titoli del Debito pilbÞlico: QL11st, esatt capitale
D. 900.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 900 - Dat*: 24 feb•
braio 1941 - Uffielo che rilascio la ricevuta: Regig tesorería
di Ferrara - Intestazione: hoicegl Domenico fia Giovamd -
Titoli del Debito pubbilco• quiet. osatt capitale L 500.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 380 - Data: Si
settembre 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso,
reria di Palermo - Intestazione: Martorana Andrea fu N1•
colò - Titoll del Debito pubblico: quiet esatt. capitale L 800.

Num. ordinale portato datta ricevuta: 360ta - Data: 13
agosto 1941 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria
di Reggio Calabria - Intestazione: Soft Pietro di Vincenzo
- Titoli del Debito pubbilco: quiet. esatt. capttale L 300.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 88 - Data: 9 apri.
le 1942 - Uffleto che rilascio la ricevuta: Intendenza di &
nanza di Taranto - Intestatione: Augenti Achille fu Tom.
maso - Ti1011 del Debito pubblico: Cons. 8 %, al portatore 1 -

Rendita L 3.
Num ordinale portato dalla rteevuta: 2936 - Data: 11

aprile 19At - Uffleio che rilascið 18 ricevuta: Intendenza di
Onanza di Napoll - Intestazione: Profeta Gaetano fu Gae.
tano - Titoli del Debito pubblico: P. R. 3,50 g, nominativi S.
Capitale L 7AIO.

Num. ordinale portato dalla ricerata: $20 - Data: 19 age-
sto 1942 - Uittoio che r11ase16 la ricevuta : Intendenza di fi.
nanza di Napott - totestazione: Patrissi Donato fu Angel4
Maria - Titoli del Debito pubblico; P.R. 3,50 %, nomine.
tivt 1 Capitale L 15.830

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 15 - Data: 12 ago-
sto 1942 - Uffleto che rilasc1ð la ricevnta: Intendenza di 8.
nanza di Forli - Intestazions: Cassiere P.P. e T.T di Forli
- Titoli del Debito pubblico: P.R. 3,50g, nominativi 3 -

Capitale L 10.400.

Num. ordinale portato daHa ricevuta: 8786 - Data: N
maggio 1942 - Ufficio che rilaseto la ricevuta: Ufficio ricevi•
toria di Roma - Intestazione: Pongellt Riccardo fu Giuseppe
- Titoli del Debito pubblico: B.T. 6 %, al portatore 83 - Ca•
pitale L, 35.004,
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Num. ordinale portato dalla r1cevuta: 326: - Data: 11

febbraio 194:' - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesore-
Tia di Agrigento - Iniestazione, locolluo Angela fu Automo
- Titoli del Debito pubbilco: P.R. 3,00 g, nominativi 1 - Ca
pitale L 3000.

Num. onimale portato dalla ricevuta: 2079 - Data: 23
maggio 1942 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
flunnza di Genova - latestazione: Buscaglia Mario e Giu-

seppe fu Francesco - Titoli del Debito pubblico: Rendita
5 ¾, nominativ) 1 Rendita L. 90¾

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Graduatoria del concorso a 60 posti di tenente in servirlo
permanente effettivo nel Corpo del genio aeronantico,
ruolo ingegneri.

A termun deit'art. 2.91 del regolamento 19 febðraio 1911, nu
mero tW. si difnda chlunque possa avervi interesso, clie tra-
scorso un mese dalla data delta prima pubblicazione del pre-
sente avvtan senza che steno intervenute opposilloni, saran-
no con6egnati a ch1 di ragione 1 nuovi títnit provenienta dalla
eseguita operazione, senza obbMgo di restiturtone deMa rela-
tiva ricevuta, la quade drnarrà di nessua valorg

Roma, addi 13 febbraio 194 XXI

E direttore generale: PUTENEA

(618)

IL DUCß DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEllNO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Mulisteriale del 27 dicembre 1941, con 11
quale à stato bandito un concorso Per titoli e per esami a 60
post¿ di tenente m servizio perniacente effettivo nel Corpo del
getuo aeronautico, ruolo ingegneri;

Visto il decreto Ministeriale del 16 ma.ggio 1942, con il
quale è stata nominata la Conunissione incaricata di procedere
agli esami del comorso predetto;

Visti 11 risullato degli esami e la graduatoria degli idoneit

Decreta:

MINISTERO DELLE FINANZE
OlREZIONE GENWBALE BEL Thii080 DITIBIONR la - PORTAFOGLIO

31edia del cambi e dei titoli del 15 marzo 1943.XXI • N. 50

Albania (1) 6, 26 Islanda (1) 2, 9897
Argentina (U) 4,45 Lettonia (C) 3,6751
Austraua (1) 00, 23 L uanta (C) 8, 3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0, 9928 Norvegia (C) 4, 3215
Bulgaria (C) (1) 23,12 Nuova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (g¶ 22,98 Olanda (C) 10,09
Canada (I) 15,97 Pero (I) 2,9925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina (Nanchino) (Il 0, 8056 Portogallo (U) 0, 7950
Columbia (1) 10, 877 Id. (C) 0, 7975
Costarica (I) 8, 360 Bomania (C) 10, 5263
Croazia (C) 88 - Russia (I) 8, 5863
Cuba (1) 19 - Salvador (I) 7,00
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 88 -
Egitto (I) 95,28 Slovacchia (C) 66,10
Equador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4, 697 Id. (C) (2) 169, 40
Finlandia (C) 38, 91 S U. America (I) 19 -
Francia (1) 38 -.. Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7, 6045 Id. (C) 4, 529
Giappona (U) 4,476 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75, 28 Id. IC) 441 -
Grecta (C) 12.50 Tatiandia (I) 4,47ð
Guatemala (I) 19 -. Turchia (C) 1ð,29
Haiti fl) 3.80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 0,50 Id. (C) (2) 4, 5639ð
India (I) 5,76 Unione S. Att (I) 15,28
Indocina (I) 4,3078 Uruguay (I) 10.08
Iran (1) 1, 1103 Venezuela (I) 5.70

lU) Ufficiale - (C) Compensazione .... (1) Indicattro.
(1) Per versamenti effettuati dal creditori in Italia.

(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani,

Rendita 8,50 % (1906) . , , , , . . . . . . . 89, 825
Id. 8,50 % (1902) , , , , , , , , , , , , 85, 626
id. 3%1erdo ............. 73,20
Id. 5 % (1935) . , , . . , , , . . , , , 90, 50

Redimib. 3,50 % (1934) , , , , , , , , , , , , 80, 625
Id. 5%(1938) . ............ 95,025
Id. 4.75 % (1924) . . . . . , , . . . , , 495, 10

Obblig. Venezie -,50 % . . . . . . . . . . , 96,40
Buoni novennall 4 % (15-12-43) . . . , , , , . 99, 50

Id. 5 % (1944)
. . . . . . . . . . 99, 70

Id 5 % 11949) . . . . . . . . . , 94, 75
Id. 5 % (15-2-50) a e • • a a a a , 94, 20
Id. 5 % (159-50) . , , . . . . . . 94, 20
Id. 5% (15-a-51) . . . . . . . . . 94,225

E' approvata la seguente graduatoria del candidati risul-
tati idonei nel conconso per titoli ed esamt a 60 posti di
teneme in servizio permanente effettivo nel Corpo del genio
aeronautico, ruolo ingegneri, bondito con 11 decreto Ministe.
riale del 27 dicembre 1941:

CArnoomis la g 4a. - Ingegnert aeronauffet a d'armamento.
1. Lugli Giuseppe
2. Guaranting GiusePpe
8. Braschi Mario
4. Realacci Alberto
5. Ortiz Giusto
6. Mariani Giulle
7. Florani Carlo
8. Di Miceli Antonino
9. Raspadori Roberto
10. Valletta Aldo
11. Annibalt Fernando

12. Pala Augusto
13. Marchettano Giampletro
14. Palerma Eltore
15. Lomonaco Pietro
16. De Vito Francesco Vito
17. Calandrino Arturo
18. Zanetti Angelo
19. Greco Mario
20. Zingale Guglielmo
21. Fabi Umberto

CATEGORIA SA. - Ingegnßrf edilt.
1. Arosio Giuseppe 7. Mosca Umberto
2. Frazzoni Guido 8. Rariletti Pietro
3. Gravina Mario 9. Miraglia Natale
4. Arienti Renzo 10. Saccht Giulio
5. Gambino Rosolino 11. Glandotti Uberto
6. Gußi Giovambattista

CATEGORIA 35. -• Jugegn€Ti fŒdiOeleffff¢fsti,
1. Sette Daniele 6. Arcadt Raffaele
2. Moranduzzo Mario 7. Riguzzi France<co
3. Nicoli Roberto 8. D'Amato Raffaele
4. Balastra Italo 9. CancellieTe Enrico
5. Pasquali Giorgio 10. Scaletti Renato

CATEGoalA 5*. - Ingegneri chimici.
1. Accascina Filippo 7. Simoni Lorenzo
2. Tundo Giuseppe 8. Di Monzo Osvaldo
8. Cappelli Francesco 9. Feignsch Aleseandro
4. Pucini Luigi 10 Baineri Geronimo
5. Liberti Arnaldo 11. Forcella Mario
6. De Rosis Pietro 12. Del Ferro Gael.ano

CATEGORM $4. - Û€0ffsici.
1. Rispoli Fortunate 7. Milone Carmelo
2. Rlvosecchi Italo 8. Cleala Aldo
3. Bossi Aldo 9. Sammartino Salvatore
4. Mancini Marco 10. Nardone Antonio
5. Duse Vittorio 11. Mele Giuseppe
6. Affamti Filippo 12. D'Arbitrio Salvatore

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti par
la registrazione.

Roma, addi 21 gennaio 1963-XXI

p. Il Ministro: FOUGIzz

(9131
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REGIA PREFETTURA DI TREVISO IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TREVlSO

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA DI TREVISO

Visto 11 proprio decreto n. 32102 in data 31 dicembre 1940,
ed 1 successivi aggiornamenti, col quale à 6tato bandito pub-
blico concorso per titoli ed esami ai posti di ostetrica con-

dotta vacant.i al 30 novembre 1940 per le sedi di Orsago-Castel-
franco Veneto (frazioni Salvarosa-Salvatronda-Campigo), Ca-

stelfranco Veneto (frazion.i Treville e S. Andrea), Treviso (fra-
zioni S. Bona-S. Giuseppe-Monigo), Monastier;

Vista la graduatoria delle concorrent1 stabilita dalla Com-
missione giudicatrice del suddette concorso, nominata con de-

creto Ministeriale 23 aprile 1942-XX ed avente sede in Udine.

Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281, e l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie appo
Vato con R. decreto 27 lugilo 1904, n. 1265;

Decreta:

E' approvata ad ogni effetto di legge la gradnatoria delle
concorrenti ai succennati posti di ostetrica condotta nell'or-
dine sottoindicato:

1. Santomaso Santina . . . , con punti 59,1562 su 100

2. Alarcuzzi Geromina
. , . .

• 57,2500 a

3. Bottaretto Antonietta
.

. a a 55,5937 a

4. Parisotto hiarla
, . . . . » 55,5312 •

5. Paggin Teresa
. . . . . , a 55.fl312 a

6. Betto Teresa
. . . , , , . » 54.5937 >

7. Colognese Teresa . . a . , a 54,5000 a

8. Breda Angela
. . . . . . • 53,1875 a

9. Giacometti Irma . . . . . » 53,1250 m

10. Marcuzzi Martina
. . . . . » 52,8125 »

11. Ossi Ca'mela
. . . . . . • 52,3125 a

12. Dalla Torre Maria . . . ,
> 51.5937 a

13. PiccoN Olga . . . , , . . a 5L4375 »

14. Giaconini Gemma .
.
. . . » 49,0312 >

15. Bortolussi Lina (Glima) . 4 > 19,0000 a

16. Favero Santa
. . . . a . , a 48,2500 m

17. Dal Col Maria . . , . . . » 47,6562 a

18 Pattaro Palmira
. . , , . > 40,9687 •

19. Cosmin Grigolo Irma . . . . » 46,4687 a

20. Pavan Gemma
. . . . . e a 46.4375 a

21. Piccoli Armida .

. . . , , a 45,7812 a

22. Cattal Giovanna
. . . . . » 45,5937 a

23. Meneghetti Antonietta . . , a 45,0120 a

24. SaJvader Maria . . . . . . » 44,6562 a

25. Millo Gioconda . . , . . .
• 44,4375 •

26. Dametto Luigia . . , . . . > 43.4062 a

27. Covre Giuseppina . , . . . » 41,5937 a

28. Maso Celestina . . . a . , a 40.9687 •

29. Casint Adella
. . . . . . . » 40,8750 x

30. Bergamici Giuseppina . , a a 40,5000 a

31. Ave Maria Erminia
. a . a a 88.7000 »

82 13uenardo Elisabetta
.

. . . • 85,6250 a

Treviso, addi 21 gtmnaio 1943-XXI

H Prefello.

Visto il proprio decreto in data 21 gennaio 1W3, n. 1081,
col quale à 6tata approvata la graduatoria delle candidate al
concorso per 11 conferimente dei posti di ostetrica condotta
vacanti in provincia di Treviso al 30 noveintire 1940-XIX;

Esaminate le doman.de delle candidate;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, app•ro-

Vato con R - decreto 27 Juglio 1934, n. 1205, e fart. 55 del

regohunonto 11 marzo 1935, n. 261;

Decreta:

Le seguenti ostetriebe sono dichiarate vlucittiet del con-
corso per le sedi a fianco di ciascuna di esse indicate:

1) Santomaso Santina Maddalena, per la condotta di
Treviso (frazioni S. Bona-S. Giuseppe-Monigo);

2) Marcuzzi Geromina, per la condotta di Castelfranco
Veneto (frazioni di Salvarosa-Salvatronda-Campigo);

3) Bottaretto Antoriietta, per la 60tndotta di Castelfranco
Veneto (frazioni di Treville-S. Andrea);

4) Peggin Teresa, per la condotta comu .ale di Mons-
stier;

5) Betto Teresa, per la condotta comuna.le di Orsago.
Il presente decreto verrà pubbl:cato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, nel Foglio annunzi legali det!a Provincia, e per
otto giorni consecutãvi, all'albo della prefettura e dei Cornuni
interessati.

Treviso, addl 4 marzo 1943-XXI
11 Prefetto.

(902)

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL FREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Constderato che le ostetriche Rosa Olga e Corbani Gla-
vanna, dichiarate col decreto prefetliZio 3 ottobre 1942, nu-
mero 19880. vincit-rtei del concorso ai posti di titolare della
condotta, rispettivamente, del Consorzio Calvatone-Tornata e
del comune di Tor11no, hanno rinunziato af posti stessi;

Ri:enuta la necessità di provvedere alla designazione di
altre ostetriche per coprire le 6edi vacanti;

Vedute le graduatorie delle concorrenti dichiarate idonee
e tenuto presente l'ordine delle preferenze indicate dalle een-
corremi stesse;

Veduti gli articoli 26 e 55 dell'11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

1. - La ostetrica Rossi Dolores di Vittorio, residente a
Corte de Cortesi, é dichiarata vincitrice del concorso per la
condotta del Consorzio Calvatone-Tornata, in sostituzione della
rinunciataria ostetrica flosa Olga.

2. --- La ostetrica Cantoni Carolina di Guglielmo, residente
a Rivarolo del Re, à dichiarata Vincitrice del concorso per
la condotta del comune di Torlino, in sostituzione della ri-
nunziataria ostetrica Corbani Giovanna.

11 presente decreto verrà pnbblicato nella Gazzetta Ufft-
efale del Regno, nel Foglio annunzi legall della Provincia-e,
per otto giorni consecutivi, all'albo della prefettura e a quello
dei Comuni interessati.

Cremona, addl 2 marzo 1943-XXI

(883) Il prefetto: TRINCHERO

. d
.

-

. . I I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SartI RAFFAELE, geretLtd
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